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Lire 50 

PER IL MASSACRO 
DI REBIBBIA 

INCRIMINATI 
IL DIRETTORE 
E I VICE 
DIRETTORI 

/ 
Quando toccherà a Gonella? 

ROMA, 28 luglio 
Il direttore del carcere di Rebib­

bia, il gendarme dottor Giovanni Ca­
stellano, i suoi due vicedirettori, Vin­
cenzo Barbera e Renato Ricci, (che 
avevano. presenziato di persona al pe­
staggio dei detenùti per accertarsi 
che le botte andassero a segno), al­
cuni sottufficiali e numerose guar­
die carcerarie, sono stati indiziati 
":lei reato di lesioni per aver sottopo-

.' ~o più di 45 detenuti al massacro 
'<~ botte e di manganellate della not­

' e del 12 luglio scorso. 
Ieri un avvocato ha sporto denun­

t. !3 al magistrato perché il detenuto 
f, .. lui difeso è in fin di vita in con· 
i .;reguenza delle botte ricevute quella 

....1>tte. Il Castellano e i suoi sbirri, 
~algrado le numerosissime testimo· 

l 'lianze nel ' loro feroce attacco a fred· 
.• ~, avevano insistito nel dire che i 

'tenuti si erano ribellati alle guardie 
, 4e li volevano trasferire. 

Era la versione ufficiale e mini­
sterialespudoratamente presentata 
dal forcaiolo ministro di grazia e giu­
stizia, Gonella nella sua provocatoria 
risposta alle interrogazioni parlamen­
tari. 

II direttore di Rebibbia coi suoi 
compari cadono sotto i colpi del eia-

. more sollevato attorno al bestiale epi­
sodio di Rebibbia, della pubblicità che 
esso ha avuto e dello « sdegno» del­
le forze democratiche e riformiste. 

A quando l'incriminazione di Gonel­
la, diretto ispiratore e mandante del 
massacro? E dei responsabili di tut­
ti i quotidiani e altrettanto feroci epi­
sodi di «punizione)' esemplare, di 
odio e bestialità repressiva (più volte 
denunciati attraverso il nostro gior­
nale dai compagni detenuti) che si 
abbattono tra il silenzio e l'indiffe­
renza geneal'le sui proletari seque­
strati nelle galere di stato e le loro 
avanguardie? 
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ALLA SNIA DI CESANO I Apriamo una discussione 

I carabinieri ' RIFLETTIAMO UN PÒ MEGLIO 

sfondano il picchetto ~a~~~:~~~OC!~!~~~;r~~~~:~~~;e~~~~~~~ ~~~.~e~~~a~e~;:gl;~d~: 
Ma hanno fatto entrare solo tre crumiri contro la sinistra rivoluzionaria è ta- Ironte alla protesta dei socialdemo- stanziale, nell'autonomia operaia, nel-

le, che lo sdegno e la protesta rischia- cratici - dal PSI al PCI alle dirigen- la lotta operaia contr:o i rapporti di 
MILANO, 28 luglio 

Alla Snia ancora una aggressione 
contro gli operai. Stavolta è avvenu­
ta nello stabilimento di Cesano Ma· 
derno, dove stamattina gli operai ave­
vano organizzato grossi picchetti per 
lo sciopero di 24 ore. Un gruppo 
numeroso di carabinieri sopraggiun­
ti su quattro camion ha cominciato 
a spingere gli operai del picchetto mi­
nacciandoli coi fucili e prendendoli a 

A MIRAFIORI 

calci. Dopo un po' hanno sfondato, 
sono entrati in fabbrica e si sono 
schierati a 5 metri dai cancelli, men­
tre davanti gli operai riformavano il 
picchetto sedendosi per terra. Anche 
questa volta come l'altro ieri a Va­
redo, dove il picchetto era stato ag­
gredito dai fascisti, la provocazione 
non è riuscita. Soltanto tre crumiri 
sono entrati in fabbrica in seguito 
all'azione dei carabinieri. 

no di far trascurare una considerazio- ze sindacali - che si oppone alla na- produzione capitalisti. Se questo è ve-
ne politica più atlenta e articolata. tura fascista delle denunce di Tori- ro - e ripeterlo è perfino banale -
Salvo restando il contenuto fondamen- no, e nello stesso tempo ribadisce la è vero anche che l'espressione pO'li-
talmente corretto della valutazione propria distanza da Lotta Continua etica - pur con tutte le sue miserie 
che abbiamo subito dato, in particola- in generale dalla sinistra rivoluziona- e inadeguatezze - di questo li-
re del rapporto fra questo megaloma- ria - in toni diversi, che diventano vello della lotta di massa sono le 
ne attacco fascista e la sostanza del- al solito isterici e polizieschi nelle , organizzazioni rivoluzionarie, e fra 
la posta in gioco nelle lotte operaie, dichiarazioni dei dirigenti del PCI - queste in prima linea Lotta Continua . . 
è necessario evitare degli equivoci e noi abbiamo ben poco da scandaliz- Che, sopratutto, nello scontro dei 
utilizzare questo nuovo episodio per zarci. I socialdemocartici fanno il 10- prossimi mesi il nemico da battere 
precisare la nostra analisi comples- ro mestiere, e poiché non è U[l me- per i padroni è il legame fra bisogni 
siva. stiere dei più puliti, la calunnia con- e coscienza di massa e le loro espres· 

E prima di tutto: è interesse nostro, tra i rivoluzionari è un loro argomento sioni d'avanguardia - che sono an-
non della nostra organizzazione in obbligato. Che noi dobbiamo porre in cora molteplici e diversamente orga-
quanto tale (anche) ma della lotta di rilievo, smascherare e spiegare sem- nizzate . E, dunque, l'attacco fascista 

PIU' DURI GLI 'SCIOPERI 
ALLA VERNICIATURA 

classe, che contro questo attacco fa- pre, ma non certo pretendendo inge- che oggi viene condotto contro le 
scista si costruisca il massimo di uni- nuamente - o « furbamente ", ma la avanguardie comuniste - in fabbri-
tà. Ma quale unità, e come motivata? furbizia assai spesso uccide /'intelli- ca o nei tribunali o nei quartieri -
Ecco che dobbiamo riaffrontare in genza - che i socialdemocratici ri- non è il pretesto di un attacco desti-
concreto un problema di principia - nuncino al/e loro calunnie contro di nato al movimento operaio socialde-
quali criteri distinguono un'azione uni- noi perché siamo oggetto della re- mocratico, ma è il centro della linea 

Lotta fino all'ultimo giorno prima della chiusura taria corretta da, un punto di vista pre~sion~. Il I1roblema r.ea/~ .è, al. con- padrona le e gO,v~rnativa . No? p'ossia: 
comunista, da un azione unitaria op- tr.ano, dI far. ~af1are al dm 9,e.n tI S?.- ma permettercl I errore gravIssImo dI 

TORINO, 28 luglio 
Ieri sonO continuate le fermate per 

le pause alla verniciatura della 127. 
AI montaggio - sempre della 127 -
la lotta si è conclusa, la direzione ha 
accettato di fornire il cambio delle 
scarpe e delle tute. 

Invece, con gli operai della verni­
ciatura, la direzione non si è fatta 
nemmeno viva. Così hanno deciso di 
rendere la lotta più dura . Innanzitut­
to facendo delle fermate più lunghe: 
ieri hanno fermato due volte per una 
ora e gli operatori che dovevano so­
stituirli, a loro volta si sono presi le 
pause di un quarto d'ora, con il risul­
tato che la linea si è fermata oppure 
hanno fatto sciopero restando dentro 
le cal?ine per impedire che gli opera­
tori venissero a sostituirli. Il capo'­
squadra, ogni quarto d'ora veniva a 
vedere che cosa facevano gli operai, 
se lavoravano o no. Il capo controllava 
la porta principale delle cabine, men­
tre gli operai sgattaiolavano da una 
altra apertura lasciandolo con un pal­
mo di naso. Un primo risultato in que· 
sto modo è stato raggiunto: quello di 

fermare le linee, di fare una lotta che portunista - e un problema di conte- claldemocratlcl Il prezzo pOfttlCO plU schematismo che consiste nel vedere 
'--nuto -quale aiudi-z-io diamo del ruo- altQ nei confronti deUe masse, rispef- cOincid"Jnti, o comunque inevitabil-

incide sulla produzione e che quindi '" t 1/ dd' . f I Id ' deve costringere la direzione a farsi lo determinato che questa fase della o . a a. co~tra lZIone ra e oro i- mente collegati, l'attacco alla sini-
viva . Oggi che è l'ultimo giorno di lotta di classe assegna alle diverse chlaraZIOnt e la. co~oscenza che le stra r!volu:ionaria,. e, quello alla sini-
lavoro la lotta continuerà, gli operai forze sociali e alle loro espressioni m~sse hanno ~I nOI e della ~?s,tra s~ra !tformlsta, e C.IO~ alle sue espres-
dicono che quello delle pause è un politiche -. In questo senso, il pro- aZIone. E arrfv/~mo, al punto plU Im- SIOnt fon,da,!,entall: Il PCI e le confe-
loro diritto e non saranno certo le cessane di Torino non è che l'occasio- portante. NOI rischIamo, spesso, per derazlOnt slndacaft , e fondare su un 
ferie a farli desistere. A settembre, ne per una chiarificazione richiesta una malintesa modestia (/a modestia simile giudizio la nostra scelta di una 
al rientro, si riprenderà a lottare. dal complesso della situazione poli- è una virtù necessaria fintantoché non unità, sia pur parziale. Il rapporto fra 
TORINO, 28 luglio fica attuale. diventa un gioco a nascondino) di fa- destra e sinistra borghese è ancora 

Un altro gravissimo incidente sul E' un'illusione infantile quella di chi re, dall'altra parte della barricata, tutto. r!a giocare" ee! è esso stesso 
lavoro è avvenuto ieri alla lastrofer- crede che l'opportunismo sia scon- quello ch,e fanno i carabinieri: e di c?ndlZlonato. dali e~'t~ del/? scontro 
ratura della Fiat di Rivalta. Un ope- giurato dal fatto che i rivoluzionari di- affannarCI, a sottolineare che il P!o.- dI classe nel pross,lml mesI : . 
raio, Andrea Parrinello, era stato cono pubblicamente e senza riserve cesso.ne e u.,n attacco a tutta la Slnt: Quello che ~obblamo. cap~re e che 
mandato con un suo compagno a la- quello che pensano dei revisionisti o stra (I! che e vero) n:a trascurando ~I ~a conyo.ffenslva reazlOnar~a aperta 
vorare ,alla linea dei cofani per 50- dei borghesi-democratici anche nelle sottolIneare com~ sIa un attacco dl- rn Italta e .f?ndata ancora, I.n questa 
stituire altri operai che usufruivano occasioni in cui stabiliscono con que- re~to ~ Lotta C:0ntrnua, e a Potere Ope- fase, sul nflUto borghese dI attacca-
della pausa per il pranzo: Era la pri- 'sti un'unità tattica. Questo criterio è ralo (II che e altrettanto vero e al- re frontalmente Il PCI e le confedera-
ma volta che faceva questo lavoro: al- giusto, ma non è sufficiente. trettanto importante). Di raccontare zioni sindacali. Se così non fosse, 01-
l'improvviso una pesante lamiera si Esso, s~pratutto, non garantisce af- che nell'elenco c'è gente che non tre tutto, sarebbe assai difficile che il 
è staccata dalla macchina e lo ha col- fatto che la gestione politica di sin- c'entra niente con la rivoluzione, e di PCI in blocco accettasse di suicidarsi 
pito al braccio. Il caposquadra, fre- gole campagne sia corretta da un pun- non raccontare che c'è tanta gente politicamente senza ricorrere su ogni 
gandosene delle condizioni dell'ope. to di vista rivoluzionario, e non sia c.he milita concretamente per la rivo- piano alla sua forza di massa. Il go-
raio, gli · ha detto di andarsene da so- invece deviante ed equivoca. Il pro- luzione, che c'è un compagno operaio verna Andreotti esemplifica chiara-
lo in infermeria. Sono stati i suoi blema, qui come sempre, è di rap- di Lotta Continua. per scegliere un mente questa situazione. Il settore 
compagni a soccorrerlo e a portarlo porti di forza, e cioè delle radici che esempio fra i tanti, che si chiama Lu- dominante della borghesia italiana 
all'infermeria, da dove è stato trasfe- ciascuna posizione ha negli interessi ciano Parlanti, che era fra i migliori non ha affatto scelto, ancora, una /i-
rito al centro traumatologico. e nella coscienza delle masse . dirigenti operai afta Fiat, che è stato nea permanente, ma affronta la fase 

licenziato arbitrariamente, che Agnel- attuale come una fase transitoria, e 

Valore e limiti delle prese dì posizione sul "processone" di Torino 
li ha cercato di comprare a suon di cioè condizionante rispetto agli sboc­
milioni, e che continua a condurre chi di più lungo periodo. AI PCI e ai 
la sua e la nostra battaglia davanti sindacati la borghesia e il suo gover­
a Mirafiori. Le esigenze tattiche sono no assegnano oggi un ruolo preciso, 

TORINO, ~8 luglio 
La notizia. delle 345 denunce per 

« propag'anda sovversiva", «organiz­
zazione sovversiva ", « associazione a 
delinquere" contro compagni della 
sinistrà rivoluzionaria e contro intel· 
lettuali qui a Torino, ha suscitato la 
reazione di unanime condanna da 
parte di tutte le forze della sinistra 
ufficiale e non. 

Tutti, nei loro comunicati. sottoli· 
neano la precisa relazione fra il nuo· 
vo gigantesco rapporto dei carabinieri 
torinesi alla Procura della Repubblica, 
e la svolta .a destra a livello governa­
tivo, nonché il tentativo di ricatta­
re la forza e l'organizzazione della 
classe operaia, proprio alla vigilia del­
lo scontro contrattuale , usando ' i più 
reazionari e fascisti strumenti di re­
pressione. 

Il governo Andreotti viene unani­
memente riconosciuto come il re­
sponsabile primo dell'attentato attua­
le, non più solo alla libertà di opi­
nione, ma direttamente ·alla libertà di 
organizzazione politica. Nel loro co­
municato le organizzazioni sindacali 
denunciano "il significato politiCO 
che assume la collusione e il ricor­
so da parte della forza pubblica a reg­
gi fasciste che colpiscono il diritto di 
opinione, e l'eloquente e grave atteg­
giamento col quale si lascia mano li­
bera ai fascisti - posti fuori legge 
dalla costituzione repubblicana e dal­
Ia coscienza democratica di tutto il 
paese - che trovano invece conni­
\I8n7~ e appoggio nell'obbiettivo com-

portamento di tanti organi dello 
stato ". 

Ma al di là della tempestività con 
cui le diverse forze politiche hanno 
reagito alle denunce - che è sen­
z'altro un dato positivo - ci sembra 
importante sottolineare alcuni limiti, a 
volte anche gravi , delle diverse prese 
di posizione. 

L'" Avvenire ", che ha uno dei suoi 
giornalisti nel gran calderone dei de­
nunciati, intitola il pezzo di stamatti­
na: « troppe trecento denunce", e 
si lamenta che nel numero "accan­
to ad esponenti della sinistra extra­
parlamentare, ci sono giovani che mi­
I itano in partiti democratici anche di 
maggioranza, ed altri ancora di cui 
nulla si ricorda, al di là della loro 
frequenza ai corsi universitari. An-

. che per questo il lavoro di analisi del­
la magistratura si presenta piuttosto 
delicato ". Questa posizione che non 
spende una parola per sottolineare 
la gravità dell'attacco fascista , rasen­
ta addirittura ' la delazione nei con­
fronti dei compagni che militano nel· 
le organizzazioni rivoluzionarie. 

Come dire: spetta ora alla magi­
stratura scegliere nel mazzo. L' " Av­
venire" non fa nulla per distinguersi 
dai commenti apparsi sulla « Stam­
pa" e sulla "Gazzetta del popolo" 
nei loro articoli di ieri , in cui pre­
vale lo sconcerto per. la grossolanità 
dell'azione repressiva voluta e por­
tata avanti dal procuratore generale 
Colli. 

Ma non basta. Noi riteniamo. e i 

compagni di Lotta Continua lo han­
no ribadito nella conferenza stampa 
di ieri tenuta nella sede dell'ANPl, 
che le 345 denunce costituiscono un 
attacco a tutta la sinistra italiana, 
ch~ ii governo vuole, reprimendo og­
gi le avanguardie rivoluzionarie, ga­
rantirsi per . il futuro la possibilità 
di scatenare l'attacco reazionario con­
tro le forze e i partiti della sinistra 
tradizionale. 

L'obiettivo a medio termine del 
padronato è quello di rafforzare seno 
za più esitazioni o mediazioni di sor­
ta , il controllo ' politico e militare sul· 
le masse 

Siamo convinti innanzituttQ. che non 
c'è nessuna· differenza tra il proce· 
dimento contro i 300 compagni inti­
tolato « Lotta continua" e quello con­
tro gl i altri 45 imputati degli stessi 
reati, intitolato « Potere operaio". 
Inoltr-e i distinguo e le esitazioni. 
oggi più che mai, danno spazio all 'ap­
parato re(Jressivo per isolare i com­
pagni di volta in volta colpiti e per 
mandare avanti senza troppe contrad­
dizioni il progetto generale di con­
trollo sulle masse. Come pure è gra­
ve il comunicato emesso dalla fede­
razione torinese del PCI laddove pren­
de le distanze da quei « gruppi. che 
hanno rappresentato elementi gravi 
di divisione e di confusione per le 
lotte sindacali e le lotte politiche 
del movimento operaiO e che. mol­
to spesso, sono stati util izzati o si 
sono addirittura prestati per operazio­
ni di provoc~zione antioperaia . 

E ciò ha sempre dato e dà oggi 
esca alle azioni di carattere comples­
sivo e alla tesi degli opposti estre· 
mismi ". Chi dice «Ve lo siete vo­
Iuta" non soltanto offre spaz.io alla 
repressione oggi contro i compagni , 
'ma espone in primo luogo se steso 
so, e pecca di colpevol~ avventuri­
smo. 

Fra le diverse' prese di pOSizione 
brilla per la sua debolezza l'Avanti, 
che nel numero di stamane non ha 
ritenuto opportuno commentare le de­
nunce. Forse la redazione torinese è 
già in ferie: peccato che nòn lo sia 
la Procura. 

Significativa è la mozione presen­
tata all'assemblea del personale non 
docente dell 'Università di Torino , (in 
lotta da mesi, e più volte colpito da 
denunce della nostra solerte procu­
ra) la quale tra l'altro afferma che 
" non è un caso che queste denunce 
siano state fatte a Torino che sarà 
un modo centrale di direzione della 
lotta operaia nel prossimo autunno, 
una città in cui i poteri dello stato 
sono gravemente compromessi con 
lo spionaggio Fiat " . 

Infine ricordiamo il comunicato del­
l 'ANPI, il quale propone una prima 
scadenza di mobilitazione chiaman­
do i partiti .' i sindacati e le organiz­
zazioni democratiche torinesi a una 
assemblea cittadina per il pro'ssimo 
settembre , per denunciare « le mano­
vre fasciste in atto» e costituire un 
momento unitario della lotta antifa­
scista a Torino, 

giuste, ma è con questo militante che che è la contropartita ricattatoria al 
bisogna solida rizzare, e non solo con riconoscimento della loro funzione 
chi nell'elenco c'è entrato perché i nella socfetà capitalista (riconosci-
carabinieri, diciamo così, strafanno . mento che Andreotti si è premurato 

La questione è di capire davvero di r~ndere ~splicito). Questo ruo.lo 
qual è il bersaglio dell 'attacco padro- conslst~ ne.'1 a~c.ett~re e nel sanzlo-
naIe e governativo. E anche su que- n~re. glI obIettIVI dI fo.ndo della «rl-
sto punto gli equivoci nella «s,ini- vrnclta» borghese: la np~esa del con-
stra" abbondano, e non manca chi li tr.o~/o sulla ~/ass.e operaIa c.0me con· 
alimenta consapevolmente. Noi dicia- d~zlO!1e. al nlancl? dello .sv~~uppo ca· 
ma: i sindacati il PCI i sinceri de- pltaltstlco. Se nel settori pru arretra-
mocratici devo~o solidarizzare con ti del capitalismo italiano, oggi tatti-
noi perché dietro l'attacco oggi rivo 1- camente uniti a quelli più matu.ri, c 'è 
to contro di noi c'è l'attacco diretto una volonta apertamente faSCIsta e 
contro di loro; perché la repressione punitIva nei , confro?ti. delle ,forze ri-
delle avanguardie, se riesce a passa- formlste, nel. maq~lOn centn. del po· 
re creando l'isolamento intorno a 10- tere economIco c e al contrarto la vo-
ro , aprirà la strada della repressione /Iontà. ~i f~: pagare al PCI e ai sin: 
antidemocratica anche contro le for- dacatl Il pru alto prezzo alla scelta dI 
ze della sinistra borghese. Ebbene, è «rimanere nel gioco ~ del po.tere ~o~­
vero questo? E' vero solo in parte, e ghe~e, ,re! otten~re Il ma~slmo dI ft· 
anzi rischia, senza un'analisi più at- berta d aZIone nel confrontI delle mas­
tenta, di essere profondamente sba- se e delle loro avangl!ardle. ,'n que-
gliato. E' vero , cioè, che la controf- sto s~ns.o, f!er esempIO, ?e e chIaro 
fensiva reazionaria conduce a una che loblettlvo reale dell ~ttacco pa-
chiusura progressiva degli spazi de- dronale alla classe 0p'e~a~a non. con-
mocratici, che investe radicalmente le slste. nella formale .d~frnlZlo.ne .dl " ac.-
« terze forze" - i settori istituziona- cord~ qu.adr~ ", o dI IIm!tazlOnt alla /t-
li o intellettuali caratterizzati dalla fi- berta dI . SCIopero, de~ ess~re ~/~rf!t­
ducia nella democrazia borghese _ e tanto chIaro che. quel tlP.O dI deftnlZlo­
le organizzazioni riformiste _ il PSI ne f~rmale a chl.us,:,ra dI una. fase du: 
ne è un drammatico esempio _. Che ra dI ~otta ~ostltU/sce per I padro?1 
questo non sia un rischio futuro, ma un~ mIsura Imp?rtante. dell~ lo,ro Vlt-
una realtà presente, nella magi stra tu- tona, una sanzIOne dI «vIa lIbera" 
ra come nella scuola, negli strumen- alla restaurazIOne del loro domrnf(? 
ti di informazione e in genere a ogni s,:,lIa forza lavoro,. sulla. ~u.,a , composl-
livello della « vita civile ", è evidente z~one,. sulla ~ua. dlsponlE:"lta . Su qua: 
a tutti. Ma questo non può farci di- Il baSI va qumdl posto ti problema dI 
menticare che il processo di fasci - (Continua a pago 4) 
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MILANO 

Usciti di galera • 
I 

• compagni 
dell'11 marzo. 
·Le ambiguità della sentenza 
Odiosa • provocazione contro un compagno 
MILANO, 28 luglio 

Sono usciti ieri sera dopo le 21 
gli imputati per il processo del1'11 
marzo: una -piccola folla di compagni 
li aspettava da 3 ore per abbracciarli 
dopo quasi 5 mesi di sequestro. 

Il potere si è voluto 'però vigliaéca­
mente vendicare della sconfitta che 
aveva suhìto (su 33 imputati solo 5 
condanne a 8 mesi con la condizio­
nale) e ha voluto rovinare l'allegria 
dei compagni. Infatti all'ultimo mo­
mento, del tutto inaspettatamente, 
uno degli imputati assolti, Mario Ma­
rano, nùn è uscito con un pretesto 
assurdo. E' stato tenuto in galera per­
ché nel corso di uno dei trasferimenti 
da San Vittore al tribunale avrebbe 
avuto un battibecco con una delle 
guardie carcerarie; questa ha fatto 
rapporto e ha considerato, in maniera 
del tutto illegale, come avvenuto l'ar­
resto in flagranza ' di reato. Tanto la 
cosa era assurda che nemmeno il 
giudice se ne è accorto, e così quan­
do è andato a San Vittore per inter­
rogarlo, dato che non c'era presente 
l'avvocato, ha rinviato tutto a dopo le 
ferie. Però nessuno si è preoccupato 
del piccolo problema della libertà di 
questo compagno e così gl i è tocca­
to restare dentro ancora. Probabil­
mente il compagno uscirà oggi stes­
so, ma questa è un'altra odiosa di- ' 
mostrazione del cinismo con cui giu­
dici, poliziotti e . guardie carcerarie 
considerano la libertà delle persone 
loro affidate. Ci provino loro a stare 
in galera 4 mesi e mezzo per poi es­
sere assolti per non aver commesso 
il fatto! 

Comunque ora che il processo è fi­
nito e che tutti i compagni sono sta­
ti scagionati dalle accuse più gravi, 
è possibile tentare un bilancio com­
plessivo. La prima cosa da notare è 
che il pubblico ministero Spinaci, e 

MILANO 

con lui l'intera procura della repub­
blica, ha subìto una pesantissima 
sconfitta. E questo non solo perché 
tutti i compagni sono stati scarcerati 
essendo crollata la montatura poli­
ziesca, ma soprattutto perché una 
volta di più è fallito il tentativo di uti­
lizzare il famoso articolo 339 che 
avrebbe comportato pene non inferio­
ri a due anni. 

Mentre Spinaci aveva chiesto 24 
anni per undici persone, il tribunale 
ha dato in tutto 3 anni a 5 persone. 
In questa sconfitta ha pesato indub­
biamente in modo preponderante la 
capacità della difesa di smontare si­
stematicamente le testimoniànze dei 
poliziotti e di mettere in continua dif­
ficoltà la ricostruzione" ufficiale" dei 
fatti dell'11 marzo. Ma ha giocato an­
che il timore dei giudici in odore di 
democrazia di venir completamente 
tagliati fuori dal processo di pro­
gressiva fascistizzazione della magi­
stratura. 

Questa sentenza, cioè, si inserisce 
in una lunga serie di processi che ri­
guardavano tutti i fatti di « ordine pub-

blico .. verificati si a Milano negli ul­
timi anni; dagli scontri per Battipa­
glia nella primavera del 1$69, agli 
scontri di via Larga del novembre al 
processo per i fatti di via Mac Ma­
hon, la linea dura. quella che voleva 
che almeno qualcuno restasse in ga­
lera dopo la sentenza. non è riuscita 
a passare. 

Ciò non toglie però che ad un esa­
me più attento la sentenza di ieri si 
riveli un compromesso perl·omeno amo 
biguo nel suo significato politico. In­
fatti non solo appare del tutto arbi­
traria la scelta dei compagni condan­
nati che si trovavano più o meno nel­
la stessa posizione degli altri, ma i 
reati per cui sono stati condannati so­
no significativi di una linea repressi­
va. Infatti, se è vero che i giudici 
hanno dato 4 mesi per resistenza 
semplice mentre il pubbliCO ministe­
ro aveva chiesto due anni, per l'altro 
capo d'imputazione, radunata sedizio­
sa, invece hanno raddoppiato le ri­
chieste del P.M. dando 4 mesi. Que­
sto è abbastanza grave per vari mo­
tivi. 

Prima di tutto perché il reato stes­
so è chiaramente incostituzionale; in 
secondo luogo perché è la prima vol­
ta che a Milano qualcuno viene con­
dannato per questo reato, tipico stru­
mento contro le manifestazioni anche 
paCifiche (bastano infatti le "grida 
sediziose ,,); infine perché la pena ap­
pare enorme dato che per dare 4 me­
si hanno dovuto considerare come ar­
mi anche i sassi. 

Queste contraddizioni all'interno 
della sentenza si possono spiegare 
solo come un tentativo, anche da par­
te dei giudici « democratici .. , di non 
scoprirsi in attèsa di quello che suc­
cederà l'anno prossimo quando cam­
bieranno sia il Procuratore Generale 
che il Procuratore della Repubblica; 
le recenti elezioni del Consiglio Su­
periore della Magistratura. grazie ad 
una truffa elettorale, hanno dato l'as­
soluta prevalenza alle correnti di 
estrema destra e non lasciano certo 
molte speranze. Non è un caso che il 
fascista « Candido" attacchi in tutti 
i numeri i magistrati democratici di 
Milano. 

ALMIRANTE DOMENICA A SALERNO 
SALERNO, 28 luglio 

Salerno è ancora al centro della 
provocazione fascista. In un clima di 
tensione artificiosa che i mazzieri 
affluiti in città hanno tentato dispera­
tamente di tenere in piedi. 

Almirante terrà domenica il suo 
terzo comizio salernitano di quest'an­
no. Il comizio, già annunciato e a lun­
go rinviato per dare modo a fascisti 
e governo di patteggiare la divisione 
dei compiti, viene adesso sbandiera­
to 'dalla grancassa fascista in tutti 

centri del salernitano e del napole- tili e studentesche. 
tano. I fascisti si fanno vivi a Salerno in 

C'è da attendersi il solito discorso modo organizzato già nel 1970, gio­
barricadero, ma sotto sotto Almiran- cando sulle faide interne del notabi­
te metterà la museruola ai suoi sche- lato economico e politico IDcale, di· 
rani per passare la gestione della re- viso in una lotta senza esclusione di 
pressione antiproletaria nelle più ab i- colpi per l'accaparramento di un a·f­
li mani delle istituzioni di Andreotti. fare di miliardi: la costruzione della 

Del resto l'unità d'azione di fasci- nuova università. Il MSI mobilita un 
sti, notabili DC e polizia, a Salerno. .... vero _e. proprio_apparato milita~e con 
più che altrove, è òrmai tradizionale 250 squadristi affluiti da Napoli con 
e adesso si tenterà di tirarne le fila caschi, armi, e tenute da parà, tra 
in funzione delle lotte edil"i, braccian- l'indifferenza dei poliziotti. A fianco 

di questo apparato è la milizia sussi­
diaria dei sDcialdemocratici di Angri­
sani, piccolo duce locale. L'operazio- . 
ne, che ha le scuole còme principale 
obiettivo, fallisce grazie alla mobili-

Piove acqua, ma non dal cielo, 
tazione massiccia delle organizzazioni 
rivoluzionarie e dei compagni di base 
del PCI che impediscono manifesta­
zioni e cortei. 

sui carabinieri in azione di ordine pubblico 
MILANO, 28 luglio 

La pratica dei " gavettoni» (proiet­
tili di acqua e talvolta di merda che 
colpiscono da'II'alto, inesorabilmente, 
la vittima designata, soldato oppure 
ufficiale) è una tipica manifestazione 
della goliardia militare spohtanea e 
dura a morire. E' unO sfogo primitivo 
della rabbia diffusa e viene tol1erato 
dalle autorità, come le altre manife­
stazioni goliardiche proprio come 
« canale di· scarico» della tensione 
impotente che si accumula in caser­
ma. Ma il " gavettone» indirizzato sul 
giusto bersag.lio, può anche creare 
una situazione da stato d'assedio co­
me dimostra questo episodio, di po­
chi giorni fa alla caserma Teullié. 

100 carabi nieri in servizio di ordine 
pubblico per ùna manifestazione sul­
la gu~rra del Vietnam sono stanziati 
alla caserma Tullié: a loro sono desti­
nate le camerate migliori e un trat­
tamento privilegiato; i soldati li deri­
dono e li guardano. CDn sospetto, esco­
no per andare alla manifestazione e 
rientrano a mezzanotte per passarci 
la notte. Mentre scendono dal camion 
nel cortile, in pieno assetto di « guer­
riglia », casco., manganello eccetera, 
e salgono ' le scale, un « gavettdne » 

d'acqua forse. indirizzato all'ufficiale 
di picchetto che li accompagna, il 
sottotenente Picazzo, colpisce .impie­
no un C.C. E' la fine del mondo: i ca­
rabinieri in massa, imbestialiti, galop­
pano per le scale alla rincorsa dei re­
sponsabili della «provocazione» e 
irrompono in camerata. Uno di loro, 
pensando forse di trovarsi davanti 
all'università Statale o alle prese con 
qualche pericoloso gangster, estrae 
la rivoltella dalla fondina e la mette 
sotto il naso di un soldato minaccian­
do di sparare. 

." casino è generale: al seguito dei 
carabinieri scatenati arriva il sottote­
nente Picazzo (aspirante ufficiale dei 
carabinieri) che mette al muro gli oc­
cupanti della camerata e, mentre i ca­
rabinieri continuano a prodursi in sce­
ne da western all'italiana li tiene in 
questa posizione per quasi due ore. 

Invitando ripetutamente il colpevole 
a uscire. Fortunatamente il colpevole 
non esce e il dramma finisce li. 

L'episodio in se è abbastanza spas­
soso, ma è anche molto significativo 
di ' un certo clima e merita un com­
mento politico. 

1) I carabinieri in servizio d'ordine 
pubblico sono trattati dalle autorità 
militari di caserma come truppe scel­
te, da onorare e rispettare: essi sono 
l'arma benemerita e devono dare lo 
esempio ai soldati «.comuni ". I sol­
dati" ucomuni» dovrebbero solidarizza­
re e identificarsi nella nobile missio­
ne dell'ordine pubblico. 

2) Il CI gavettone» era spontaneo 
senza un piano politico, ma l'incredi­
bile « montatura» che ne ' è seguita 
è stata molto utile per chiarire fino 
in fondo ai soldati la carica di aggres-

sività e di violenza bestiale che gui­
da queste azioni e per spezzare sul 
nascere ogni legame di solidarietà fra 
carabinieri e soldati che sia fondato 
suWidentità della «missione ». Que­
sta solidarietà potrebbe infatti essere 
sfruttata dagli ufficiali, quando alla 
scadenza dei contratti il servizio in 
ordine pubblico dei soldati si intensi­
ficherà e assumerà la forma del ~ cru­
miraggio. organizzato. 

3) L'uso di stanziare nelle caserme 
carabinieri in servizio d'ordine pub­
blico è destinato a diffondersi. Si po­
ne perciò i I problema politico del rap­
porto fra soldati e carabinieri. E' un 
problema che dovrà essere affrontato 
dai nuclei interni di caserma al di là 
di questo episodio, per proporre ini­
ziative utili alla c.escita del movi­
mento. 

MONTEPULCIANO (PISA): L'ORDINE NELLE SCUOLE 

Ecco come si elimina 
compagno in~egnante un 

PISA, 27 luglio 
Il compagno Pierfranco Vantaggi, in­

segnante di storia e filosofia al liceo 
scientifico di Montepulciano è stato 
cacciato dalla scuola per motivi po­
litici: è la seconda volta che suc­
cede nel giro di tre anni. La prima vol­
ta fu sospeso per 5 mesi dal liceo 
classico di La Maddalena (Sassari) 
per aver assegnato una ricerca sui 
fatti di Battipaglia e fu trasferito l'an­
no seguente a 50 chilometri di di­
stanza dal suo paese. Questa volta i 
fatti che hanno portato alla sua so­
spensione hanno uno svolgimento al­
lucinante. Per aver espresso un giu­
dizio politico sulla morte di Calabre­
si all'indomani del fatto, è stato pri­
ma aggredito a scuola dal fascista 
Salvatore Locilla, insegnante del me" 
desimo liceo, fatto oggetto il gior'no 
dopo. di una ispezione ministeriale, 
ordinata non per chiarire le respon-

sabilità del fascista, ma per vedere 
se il compagno a cui sono state mes­
se le mani addosso sapesse o no in, 
segnare ' le sue materie; sempre lo 
stesso giorno e sempre a scuola è 
arrivato l'ufficiale giudiziario: Vantag­
gi è incriminato per istigazione a de­
linq!Jere, apologia di reato e incredi­
bile a dirsi, percosse. A nulla vale la 
solidarietà subito espressa dagli stu­
denti per il compagno insegnante . A 
questo punto la montatura sembre­
rebbe completa: se non subito, Van­
taggi sarà comunque eliminato dalla 
scuola. 

Ma non basta: durante l'estate co­
minciano . a piovere altre denunce in 
conseguenza di volantini diffusi sul 
caso : c'è di tutto: minaccia grave, 
diffamazione a mezzo stampa, stam­
pa clandestina, e per finire vilipendio ' 
alla repubblica, alle istituzioni costi· 
tuzionali, alle forze armate. 

Nel '71, a fine novembre, nuove 
azioni combinate fascisti-polizia, con 
attacchi ripetuti a cortei di compagni, 
fughe dei fascisti protetti dai man-

·.ganelli del questore e arresti dei com­
pagni. D'ora in poi le aggressioni si 
moltiplicano: . i fascisti attaccano la 
sede del Manifesto e vengono re­
spinti, poi aggrediscono e feriscono 
gruppi .di compagni che distribuisco· 
no volantini. Ancora una volta la po­
lizia del questore Macera assicura 
l'impunità agli squadristi , al punto 
che gli aggressori denunciano i com· 
pagni per diffamazione e minaccia : 
la ' diffamazione consiste nell'averli 
chiamati fascisti, le minacce nell'aver 
scritto che «a piazzale Loreto c'è 
ancora molto posto " . 

Il 20 marzo Almirante è a Sa­
lerno. Nei giorni precedenti si ripe· 
tono aggressioni ai compagni dei 
gruppi e del ,PCI. I fascisti attacca­
no la sede di Avanguardia Operaia, 
ma vengono ancora respinti. Alla vi­
gilia del comizio c'è una grossa ma· 
nifestazione antifascista promossa 
dall'ANPI. Ma il tentativo dei compa­
gni di trasformare la processione in 
una giornata di antifascismo militan­
te, viene soffocata dai pompieri del 
sindacato, e dalla polizia. 

La campagna elettorale del MSI è 
un'alternarsi di comizi (anche due al 
giorno) e di provocazioni; quella dei 
compagni è la risposta di piazza: il 
25 aprile vengono bruciate le bandie­
re fasciste sotto la sede del MSI. 
Parlano Covelli, Rauti e ancora AI­
mirante. Sull'onda dello spostamen­
to elettorale .a destra, negli ambien­
ti della «destra nazionale" si par­
Ia della preparazione di una grossa 
provocazione. E' certo l'acquisto di 
un grosso stock di armi e la concen­
trazione di fascisti in campi parami­
litari nei pressi di Sala Consilina, con­
temporaneamente si verificano movi­
menti di truppe nella provincia. In 
questo clima riprendono le aggressio­
ni e i ferimenti a catena, sull'onda 
del discorso di Almirante a Firenze, e 
l'organizzazione dell'autodifesa dei 
compagni sfocia nella risposta arma­
ta alla provocazione di Falvella e ca­
merati. 

TRIESTE 

Provocazione 
fascista 
contro la marcia 
anti -militarista 

Un momento della misera chiassa­
ta messa in atto dagli squadristi trie­
stini in occasione della marcia antimi­
litarista. Nella foto si riconoscono 
vecchi musi legati all'attività di grup­
po Freda-Ventura·Rauti: 

FRANCESCO NEAMI (quinto da de­
stra con baffi), corrispondente per 
Trieste delle edizioni AR di Ventura; 
autore della bomba alla scuola slove­
na nel 1969; implicato neTle bombe 
sui treni nell'estate '69; incriminato 
per ricostituzione del partito fascista. 

MANLlO P6RTOLAN (quarto da si­
nistra di profilo), implicato nelle bom­
be sui trj!ni e in quelle alla fiera di 
MilanO. ~ 

GIANFRANCO SUSSICH (secondo 

I 

da sinistra con bandiera) un povero . 
minorato di Avanguardia Nazionale, 
anche lui imputato di ricostituzione 
del partito nazionale fascista. 

Ouesti squallidi individui sono riu· 
sciti a defecare un manifesto dal-ti~ 
tolo cc CHI SONO I MARCIATORI». 
Ci sembra abbastanza inutile entrare 
nel merifo del contenuto e data la 
provenienza. 

Ci sembra invece più significativo 
denunciare i I faUo che i camerati sia­
no giunti al ridicolo della provocazio­
ne registrando il suddetto «manife­
sto" (sic!) come supplemento al na­
stro quotidiano _ (STAMPATO NEllLA 
TIPOLITO ART·PRESS, Via Dandolo 10-
Roma - Reg. Trib. di Roma ..• ). 

LE AUTORITA' DI GORIZIA 
E LA MARCIA ANII· MILITARISTA 
DAL COMUNICATO DELLA DIREZIONE 
DEL PARTITO RADICALE 

La Direzione e la Segreteria nazio­
'nali del Partito Radicale denunciano 
la mobilitazione operata dal questore 
di Gorizia, in di'fesa e a sostegno del 
teppismo fascista, di ingenti forze di 

. pubblica sicurezza e di militari. Per 
deliberato calcolo politico e per scan­
dalosa incapacità ed irresponsabilità 
professionale, tale questore, dotto De 
Focatiis, ha ieri assicurato ad una 
trentina di individui che lanciavano 
proiettili di vario tipo contro un comi­
zio, regDlarmente autorizzato, degl i 
antimilitaristi, un cordone di protezio­
ne, mentre si è impedito ai cittadini 
di accedere al luogo del comizio. Pre­
cedentemente lo stesso questore im­
poneva alla marcia, all 'ultimo momen­
to. un cambiamento di itinerario per 
impedire che si transitasse davanti al­
la sede del MSI: ma il percorso ori­
ginario era stato proposto ed impo­
sto dallo stesso dotto De Focatiis. Nel­
la sede del MSI erano presenti 15 in­
dividui che avevano dichiarato che 

GRAGNANA (Carrara) 

non avrebbero tollerato i I passaggio 
dei marciatori davanti alla loro sede. 

Si" è tentato in ogni modo di pro­
vocare le reazioni degli antimilitari­
sti. Essi hanno dovuto disdire l'an­
nunciato dfbattito che gli avvocati 
Mellini e Canestrini, espressamente 
giunti a Gorizia, dovevano tenere sul­
la giustizia militare, perché è stato 
negato loro l'uso della sala concessa 
ed annunciata. La duplice delibera 
di concessione del locale comunale 
da parte della giunta e poi del consi­
glio comunale stesso, con voto una­
nime ad esclusione dei consiglieri 
missini, è stata d'i mperio contestata 
dal Provveditore agli Studi, all'ultimo 
momento. Come sarà dDcumentato, 
è stato provocatorio anche l'atteggia­
mento di alcuni sottufficiali dei cara­
binieri. .. 

Ha dato la sua adesione alla sesta 
marcia antimilitarista, in nome degli 
ideali socialisti, democratici e antimi­
litaristi, Livia Battisti-, figlia di Cesa· 
re Battisti. 

Anti-fascismo militante 
dopo un attentato fascista 
CARRARA, 27 luglio 

Sabato, a Gragnana, ' un paese vi­
cino a Carrara. sono stati scoperti 
nella sede che Lotta Conti nua uti I iz­
zava per depOSitare materiale di pro­
paganda, quattro candelotti di ched­
dite, con una miccia di più di un me­
tro. Per puro caso il detonatore non 
è esploso. -La volontà assassina di 
far saltare per aria il locale con dan­
ni alla casa vicina e alle persone, è 
evidentissima. 

A Gragnana per stroncare sul na­
scere ogni provocazione fascista, per 
chiarire e spiegare la situazione poli­
tica che attraversiamo è nato un co­
mitato antifascista per iniziativa di 

Lotta Continua, della sezione locale 
del PCI e degli anarchici , che lune­
dì scorso ha promosso un comizio di 
fronte a vecchi partigiani , giovani ·pro· 
letari, donne del paese. Il comizio è 
stato introdotto da un compagno ca­
vatore del PCI, da un partigiano anar­
chico, che hanno rievo.cato episodi 
della resistenza apuana. Le conclu­
sioni sono state tirate da un compa· 
gno di Lotta Continua che ha parlato 
della situazione politica attuaie. e dei 
compiti politici e organizzativi da af­
frontare concretamente nella nostra 
provincia .E' stata sottolineata l'esi· 
genza di estendere l'iniziativa dei co· 
mitati antifascisti agli altri paesi at· 
torno '" C"l""~r,,, . 
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LA LOTTA DI CLASSE NEL MONDO 

Inghilterra-Contro i sindacati iNAGARA NIXON 

continua a oltranza ~~~~ ~IgHci~~SE 
lo sciopero dei portuali Per mascherare la realtà della sconfitta e del genocidio 

I porti inglesi sono paralizzati da 
uno sciopero a oltranza, condotto da 
42.000 operai, tutta la categoria. La 
speranza di fermare il movimento do­
po la scarcerazione dei 5 shop-ste­
wards del porto di Londra è misera­
mente fallito. Il nuovo progetto di 
ristrutturazione dei porti, concordato 
in fretta e in furia dal rappresentan­
te padronale e dal segretario del sin­
dacato dei trasporti, Jones, è stato 
rifiutato in blocco dai portuali, che 
hanno dichiarato lo sciopero illimi­
tato, con un entusiasmo accresciuto 
dalla sconfitta imposta al governo 
conservatore. Praticamente la mag­
gioranza dei porti è bloccata da una 
settimana, con un danno economico 
enorme per i padroni inglesi. Il go­
verno non si sogna più di nominare 
la legge antisciopero.Fra l'altro, la 
lotta operaia ha fatto saltare l'incon­
tro in programma fra i massimi diri­
genti sindacali e il governo, per con­
cordare una "politica dei redditi" 
alle spalle degli operai. La liberazio­
ne dei cinque delegati - una enor­
me vittoria politica - rischia di di­
ventare, per il governo e i padro­
ni, non un costoso compromesso per 
salvare il salvabile, ma lo stimolo 
a un salto in avanti della offensiva 
operaia. Anche se le Tr·ade Unions 
hanno revocato lo sciopero genera­
le, un grosso numero di operai pro­
segue nello sciopero: e ormai non si 
tratta più di solidarietà con i portua­
li, ma, anche formalmente, dell'attac­
co alla legge antisciopero. 

I tipografi sono tornati al lavoro, 
su pressione dei sindacati, ma pron­
ti a riprendere la lotta sulle proprie 
rivendicazioni di categoria e contro 
il governo. I quotidiani appena usci­
ti rivelano il panico seminato tra i 
padroni dall'ondata', di ' lotte oOperaie. 
Il fascista" Daily Express » si scaglia 
contro gli «estremisti", contrari a 
ogni governo laburista o coriservato­
re che sia. Il « Sun » parla dell'avven­
to dell'anarchia, Del resto i dirigen­
ti sindacali - tutto il mondo è pae­
se - avevano già attaccato gli ope­
rai che nei cortei londinesi si erano 
scontrati con la polizia definendoli 
téppisti ed estremisti. Ancora oggi, il 
segretario del 'Sindacato dei Trasporti 
Jones ha avuto la faccia tosta di di­
chiarare che la prosecuzione dello 
sciopero dei portuali è «deplorevole». 

'la situazione è, dunque, aperta a 
tutti gli sbocchi. Il governo di Heath 
aveva ambiziosamente fondato i suoi 
programmi su tre punti essenzial i: 
riportare la pace sociale in Inghilter­
ra, e rilanciare lo sviluppo economi­
co : realizzare l'ingresso nella comu­
nità europea: «pacificare» J'lrlanda 
realizzando un nuovo equilibrio di po­
tere fondato sulla borghesia cattolica 
legata al capitale imperialista_ Il bi­
lancio parZiale che il governo deve 
registrare è fatto di clamorose scon­
fitte. L'Irlanda - che oltre tutto è 
una pedina non secondaria del gio­
co interclassista condotto dal gover­
no, che tenta di cementare con lo 
" stato di guerra» un 'unità nazionale 
da rovesciare sulla lotta di classe­
non solo è ben lontana da una solu­
zione soddisfacente per gli inglesi , 
ma comincia addirittura ad apparire 
come un aspetto della coscienza anti­
repressiva nelle lotte della classe 
operaia inglese. (Va detto, a questo 
proposito, che la « paura" delle avan­
guardie, che si vogliono rivoluziona­
rie, in Gran 'Bretagna nel portare fra 
le masse inglesi un'informazione cor­
retta sulle cose irlandesi è partico­
larmente grave). 

Quanto all'Europa, crisi economi­
ca e crisi della sterlina non solo ren­
dono più alto per l'Inghilterra il prez­
zo dell'unificazione. ma si traducono 
in una contraddizione generale rispet­
to all'unificazione stessa. Quanto alla 
"pace SOCiale", cioè alle radici di 
classe della crisi inglese, essa non 
è mai stata così lontana. t'attacco 
ai salari legato alla crisi della sterli­
na non fa che accrescere e unificare 
l'insofferenza operaia. Questa è la si­
tuazione, e Wilson , che fa la voce 
grossa contro Heath, sa bene che non 
avrebbe, al suo posto, nessun modo 
migliore di cavare dal fuoco patate 
così bollenti. L'Inghilterra offre oggi 
un esempio chiarissimo di come, di 
fronte alla lotta di classe, le due fac­
ce della politica borghese si unifichi­
no, cosicché , di fatto, I conservatori 
al governo e i laburisti all'opposizio­
ne dicono e fanno le stesse cose . 

della legge antisciopero - fatto di 
fondamentale rilievo politico - non 
basterebbe certo né a Heath né a 
Wilson per soffocare un movimento 
che ha radici materiali precise - di­
soccupazione, ristrutturazione e au­
mento dello sfruttamento, compres­
sione dei salari e aumento del caro­
vita - e che, anzi, ne trarrebbe uno 
stimolo ad allargarsi e rafforzarsi. 
Già ora, la prosecuzione dello scio­
pero dei portuali - politicamente di­
versa dallo sciopero generale, ma 
economicamente gravissima - può 
far arrivare rapidamente al pettine i 
nodi più intricati. 

I margini di controllo del capita­
lismo inglese restano notevoli, ma 
più nel senso di una strategia tesa 
ad arginare la crescita politica del 
movimento, che non di una possibili­
tà effettiva di ripristinare il mecca­
nismo dello sviluppo. Il limite maggio­
re della lotta proletaria in Inghilterra, 
la divisione fra un settore operaio più 
professionalizzato, più organizzato, 
forte nella lotta dentro il lavoro mà 
non contro l'organizzazione del lavo­
ro capitalista e la divisione sociale 
che essa produce (un settore che in 
Inghilterra conserva un peso rispet· 
to al complesso della classe operaia 
assai più rilevante .che, per esem-­
pio, in Italia) e la «nuova" classe 
operaia, estranea all'ideologia del la­
voro, e i disoccupati. Questa divi­
sione è alla base della struttura 
sindacale, fondata sulla rappresentan­
za corporativa degli strati operai più 

Un enorme corteo operaio sfila per Londra, diretto alle carceri di 
Pentonville dove erano rinchiusi i 5 delegati sindacali. 

qualificati, e sulla discriminazione 
verso il resto della classe operaia, 
i disoccupati, i lavoratori più dequali­
ficati dei servizi, la minoranza di co­
lore. 'La crisi che ha investito violen-" 
temente alcuni strati operai - so­
prattutto i minatori e i portuali, li 
ha posti al centro di uno scontro in 
cui tendenze corporative riaffiorano 
costantemente, ma che comincia a 
esprimere, più o meno esplicitamen­
te, contenuti politici e sociali di por-

tata generale. I sindacati ne sono le 
prime vittime. Se, oggi, accettassero 
di subire le sanzioni comminate con­
tro di loro sulla base della legge an­
tisciopero, i' vertici sindacali darebbe­
ro -un avallo istituzionale alla legge, 
e al tempo stesso entrerebbero a pie­
no titolo nell 'apparato repressivo isti­
tuzionale, a costo di una spaccatura, 
anche formale, con la classe operaia 
quale in IRghilterra non si è mai rea­
lizzatp. 

IRLANDA: SONO 65.000 GLI ARMATI A DISPOSIZIONE DELLA -REPRESSIONE INGLESE 
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LE GUARDIE DI ELISABETTA 
BELFAST, 28 luglio 

Per .domare la rivolta' di una delle 
sue più piccole colonie, l'Irlanda del 
Nord (1 milione e mezzo di àbitanti, 
500.000 cattolici di cui sì e no 5.000 
combattenti attivi dell'IRA), la classe 
dirigente inglese rischia di rimanere 
senza la sua g'uardia privata: il 70 per 

' cento dei mercen'ari dell'esercito di 
sua maestà (più , precisamente delle 
ur.ità a livello di combattimento) si 
trovano ormai impegnati nella difesa 
di quanto resta del dominio imperiali­
sta in quel paese. Il 20 'per cento ri­
mane sul territorio metropolit6tllo per 
salvare domani la barca' del capitali­
smo nazionale dai marosi della lotta 
operaia. Un misero 10 per cento è 
distribuito oltremare e in Germania, 
a presidiare le residue cittadelle del­
l'" impero» 

di civili cattolici, che vengono ritro­
vati alla mattina col cappuccio in te­
sta e la pallottola nella nuca. Il rit­
mo di questi assassinii è aumenta­
to: lo sconosciuto trovato ammazzato 
stamane a Sandy Row di Belfast era 
il nono assassinato delle ultime 2'4 
ore. 

Tutta questà attività dell'UDA ser­
ve, in assenza di una qualsiasi pro­
spettiva di vittoria « militare" au­
tonoma, a creare quello scena­
rio di « guerra' civile" tra prote­
stanti e cattolici che permetterà 
alla fine all'imperialismo (nonostante 
tutto il recalcitrare della sua compo­
nente più gretta e primitiva) di arri­
vare sul campo vestito da arbitro, 
squalificare i contendenti tutti, so­
spendere la partita, rimandare la con­
tesa a un futuro lontanissimo e in-

28 luglio 
La pubblicità, lo sappiamo, costa 

cara. Ed i clienti più ricchi sono gli 
imperialisti. Nella giornata di ieri il 
dittatore Thieu, finanziato con dollari 
USA, ha offerto due milioni di dollari 
(un miliardo e duecento milioni) a 
quella unità di parà sudvietnamiti che 
fosse riuscita ad alzare sulla cittadel­
la di Quang Tri la bandiera dei tradi­
tori dei popoli indocinesi: il vessillo 
di Saigon . 

La manovra, se fosse riuscita, sa­
rebbe stata ampiamente documenta­
ta dai mezzi di comunicazione padro­
nali e avrebbe dato credito all'eserci­
to dei fantocci ormai in corso di di­
sintegrazione. 

Thieu poteva offrire qualunque ci­
fra, sapeva in' partenza che i suoi 
mercenari erano in rotta e che entro 
poche ore il comando americano sa­
rebbe stato costretto ad ammettere 
di aver cc per ora" rinunciato all.a 
conquista della cittadella. 

Negli USA il compare di Thieu, Ri­
chard Nixon, continua a minacciare 
tutti coloro che sono costretti, dai 
fatti, ad ammettere la criminalità del­
l'escalation imperialista in Vietnam. 

Ieri è stata la volta di Waldheim, 
segretario generale delle Nazioni Uni­
te, il quale nei giorni scorsi aveva 
confermato che gli imperialisti aveva­
no colpito le dighe nordvietnamite . 

La verità nell'America di Nixon non 
si può dire. Così il presidente in per­
sona nel corso di una conferenza 
stampa convocata improvvisamente 
ha attaccato Waldheim. 

Lo show televisivo di Nixon è sta­
to, come sempre, caratterizzato da dio' 
chiarazioni ipocrite e false. . 

Circa il bombardamento delle di­
ghe ha detto: «I danni sono stati 
insignificanti ". 
_ Dj ~WaJdb~,Lr:n ha jlettQ: , cc E:staìQ 
vittima della propaganda comunista ... 
che vuole imporre a 17 milioni di 
sudvietnamiti un regime comunista ". 

La falsità di questa affermazione è 
ovvia quando si tiene conto che tra 
le proposte dei compagni vietnamiti 
alla conferenza di Parigi c'è quella 
della creazione di un governo di coa­
lizione che prevede la partecipazione 
dell'attuale governo di Saigon -
escluso il boia Thieu - di membri 
del GRP (Governo Rivoluzionario 
ed una terza parte scelta di comune 
accordo tra personalità vietnamite in 
esilio. 

Nixon dopo aver minacciato che gli 
USA possono cc sbarazzarsi del Viet­
nam del Nord in un pomeriggio" ha 
concluso con un ultimo attacco a 
Waldheim dicendogli di aver dimenti­
cato di protestare contro le "azioni 
criminose" dei partiigani del FNL. 

A questo proposito vale la pena 
spiegare con un esempio un altro de-

gli aspetti della cc pacificazione.. di 
Nixon. 

Nel 1969 nella provincia di Quang­
Ngai. sulla costa del Vietnam centra­
le, già" pacificata .. l'anno preceden­
te e ridotta ad una serie di avampo­
sti militari ed al quartiere generale 
dei fantocci del distretto, sulla stra­
da n. 1, viene lanciata l'operazione 
{{ Bold Mariner n. ScopO dell'opera­
zione; la « pacificazione» del Villag­
gio di Phu-Quy. 

La popolazione, dicono i consiglieri 
USA, deve essere « pacificata'" per­
ché tradizionalmente ha sempre ap­
poggiato i rivoluzionari del FNL. Co­
sì i m~rcenari di Saigon piombano 
sul villaggio e tutti j contadini e loro 
famiglie sono costretti ad abbando­
nare le loro, case e la terra. Vengono 
dislocati lungo la costa di Tra-Khuc, 
vicino al capoluogo Quang-Ngai. 

Successivamente il villaggio di 
Phu-Quy viene cancellato dai bom­
bardamenti dell'artiglieria e dell'avia­
zione dell'esercito fantoccio. 

« Le dighe che trattenevano l'acqua 
del mare - racconta un testimone 
oculare - furono distrutte con lo 
scopo di impedire la coltivazione del 
riso ". Da allora i profughi furono co­
stretti a vivere in un cc villaggio" mol­
to simile ad un campo di concentra­
mento. 

Il 14 aprile 1972, alle 5 del matti­
no, le forze rivoluzionarie arrivano 
nei pressi del ({ villaggio ». Dopo aver­
lo circondato iniziano un bombarda­
mento sistematico tutto attorno al 
campo. Non ' ci sono vittime. f mer­
cenari di Thieu o si danno alla fuga 
o si consegnano ai liberatori. I parti­
giani del FNL liberano la popolazione 
prigioniera del campo e dopo aver 
bruciato le baracche dicono ai conta­
dini che sono liberi e che posono 
tornare nellè terre dei loro antenati. 
Alle 6 del m attI Il o , cio.è un'ora dopo 
l'inizio déll'operazione, tutto è finito. 
Il FNL continua la s.ua avanzata ed i 
contadini e le loro famiglie si allon­
tanano. 

Fantocci ed imperialisti si affretta­
no a diffondere la notizia di un ulte­
riore attacco «terroristico" da parte 
dei rivoluzionari del FNL. 

Ma le famiglie vietnamite liberate 
smentiscono e testimoniano che da 
sette anni tra loro vivono nella clan­
destinità molti 'partigiani del FNL e 
che non solo non terrorizzano nessu­
no ma sono di grande aiuto all'intera 
comunità. La vita nel campo ~ testi­
moniano i contadini - era durisima 
e tutti hanno approfittato dell'occasio­
ne del 14 apri le per scappare. Da al­
lora la rappresaglia degli imperialisti 
e dei loro lacché è stata tremenda. 
Tutta la provincia di Quang-Ngai è sta­
ta dichiarata zona di cc fuoco a volon­
tà ". Questa la cc pacificazione" di 
Nixon. 

L'ultimo salassa dei reparti di stan­
za sul territorio nazionale (partico­
larmente penoso in vista della più 
grave crisi sociale attraversata dal 
Regno Unito dal 1926, e a contenere 
la quale il governo si andava prepa­
rando con l'addestramento frenetico 
dei soldati all'impiego anti-sciopero e 
anti-insurrezionale in genere) è stato 
deciso ieri con l'invio nell'Irlanda del 
Nord di altri 4.000 effettivi, tra i qua­

,Ii soprattutto reparti d'assalto, Parti-

Infine, è perfettamente appropriato 
aggiungere a costoro i circa 20,000 
teppisti militarizzati (e ormai a un 
decente livello di addestramento) del­
l'UDA, che non è che un'altra forza 
armata cripto-inglese perché agisce 
agli ordini dei servizi segreti britan­
nici ed è una pedina essenziale del­
l'attuale strategia imperialista. 65 .000 
uomini, in tutto, contro il proletaria­
to nazionale nordirlandese. L'equiva­
lente di circa nove divisioni. 

. tanto ricostruirsi lo stadio per farvi 
entrare più spettatori (borghesia cat­

,tolica del Nord e del Sud) e cavarne 
più soldi. Un altro esempio di questa 
funzione dell'UDA lo si è visto nella 
minaccia di tagliare il gas e la benzi­
na a Derry . Il gas non può essere ta­
gliato perché il gasometro della città 
si trova nella Libera Comune; la ben­
zina serve relativamente perché Free 
Derry copre appena tre chilometri 
quadrati e si percorre a piedi tutta 
·quanta in meno di un'ora. Però la mi­
naccia serve agli inglesi per soste­
nere che, per evitare che questi 
«forsennati deIFUDA" strangolino i 
poveri cattolici del ghetto, gli ingle­
si devono assolutamente entrarci, ma­
gari a costo di qualche centinaio di 
morti , e f istabilire « la pace, la leg­
ge, l'ordine ". 

Pubblicità per il genocidio 

colare patetico: tra i 4.000 ci sono ad­
dirittura i "Coldstream Guards ", 
quelle figure da operetta col doppio 
colbacco che proteggono con spin­
garde ottocentesche la sicurezza di 
Elisabetta davanti a Buckingham Pa­
lace! 

f giornali scrivono che con questi 
rinforzi per" l 'offensiva finale" con­
tro i "terroristi .. (quante offensive 
finali dal 1969 ad oggi, quante scon­
fitte, quanti rinforzi!) i I contingente 
inglese d'occupazione è arrivato ai 21 
mila effettivi. Non è esatto, Prima di 
ieri la represione anti-proletaria del­
l'imperialismo poteva contare già su : 
19.000 militari inglesi (tra cui due 
battaglioni di parà, uno di marine­
commandos e due battaglioni coraz­
zati appena arrivati), 8 .000 uomini del­
l'Ulster Defence Regiment (territo­
riali a mezzo servizio, però inquadra­
ti nelle forze di sua maestà, recluta­
ti per lo più tra le disciolte bande 
dei "B-Specials »), 14.000 collabora­
zionisti del RUC (polizia reale nordir­
landesel. un migliaio di uomini dei 
vari servizi segreti dell'esercito e 
della polizia inglesi (SAS, Special 
Branch, Intelligence Service , Scotland 
Yard). E siamo a 41.000 effettivi dei 
reparti d'immediata utilizzazione . Con 

Contemporaneamente all'invio de­
gli ultimi rinforzi, i circoli dirigenti 
inglesi e la loro stampa hanno annun­
ciato cc il pugno di ferro" contro le 
sacche della resistenza ed il Times, 
molto autorevolmente, annuncia l'im­
minente invasione di quella che è la 
pietra dello scandalo: la libera Comu­
ne di Derry .. Prove per l ' inva1lione dei 
ghetti di Bogside e Creggan vengo­
no effettuate in questi giorni, con 
l'assalto frontale che i comandi in­
glesi hanno rinnovato contro quei 

. quartieri proletari (Ardoyne, Ander­
sonstown, Armagh, Falls Road, ecc.) 
che negli , ultimi tempi si erano dati 
attrezzature difensive simili a quel­
le di Derry (barricate, torrette di guar­
dia, pattuglie di quartiere, sistema di 
vigil anti), 

L'U DA , intanto , ha ripreso su sug- ' 
gerimento di Londra la sua «guerra 
civile .. contro i cattolici , che , in man­
canza di una qualsiasi capacità com· 
battiva di questa soldataglia, si esau· 
risce nelle solite incursioni in mac· 
chine nei ghetti cattolici. aperti dai 
colleghi in divisa ufficiale , con sven 
tagliate di mitra contro gruppi di pas-
~~ _.,~; o ..... "...,l',.... 2 .... :"; ... :...J:,.. _t~ ":,,,,_,..,~ ...... ,.., : ..... :: 

URUGUAY ' 

Su « Paese Ser~», il giornale ro­
mano che porta avanti le tesi del 
PCI, sono apparsi oggi, in ultima pa­
gina (sia nella edizione del mattino, 
che in quella del pomeriggio) artico­
li di denuncia contro il genocidio 
americano in Vietnam. C'era anche 
la notizia, da Parigi, che 27 partiti 
comunisti (filosovietici) europei, riu­
niti a Parigi, avevano lanciato un ap­
pello contro il genocidio. 

NELLA STESSA PAGINA, IN FON­
DO A DESTRA, C'ERA UN TRAFILET­
TO INTITOLATO « A UN GROSSISTA 
MILANESE DI GIOCATTOLI IL MILLE· 
SIMO ELABORATORE ELEnRONICO ' 

"Suicidato" dal quarto piano ' 
Tupamaro un compagno 

E' il quarto assassinio in 15 giorni 

28 luglio 

Il compagno Carlos Alvarizia mem­
bro del Movimento Nazionale di li­
berazione dell'Uruguay (Tupamaros) 
è stato assassinato nel corso di un 
interrogatorio dai poliziotti di Monte­
video. 

La tecnica dell'assassinio è la stes­
sa utilizzata dai fascisti di tutto il 
mondo: il salto dalla finestra_ Non 

rivoluzionari e gli anarchici « cada­
no» dalle finestre. 

A. Montevideo la polizia, come sem· 
pre, ha dichiarato che il compagno 
Alvarizia, considerato capo del grup­
po sanitario dell'organizzazione dei 
tupamaros, è morto mentre cercava 
di fuggire dal carcere. 

Il compagno Alvarizia era un me­
dico ed è il quarto prigioniero politi­
co a5!=~!;~;"~'tt) ",-u.P. .,h.~ __ "=,, r--".,J.; _ 

HONEYWELL 58». Non si tratta di 
un articolo, ma di pubbliCità pagata_ 

MA LA PUBBLICITA' DELLA HONEY· 
WEU, E' UNA PUBBLICITA' UN PO' 
SPECIALE. Infatti la Honeywell fabbri­
ca le famose bombe a biglia, usate 
dai boia usa in Vietnam, condannate 
dal tribunale Russell, e denunciate 
in tutto il mondo come uno dei più 
vili crimini americani (anche « Paese 
Sera», tempo fa, ha pubblicato una 
foto. molto grande, formato manife­
sto, di una di queste bombe, spiegan­
do come funziona). 

Inoltre la Honeywell fabbrica molti 
altri strumenti elettronici, usati in 
Vietnam, e li fabbrica anche nei suoi 
stabilimenti europei. IL 28 MAGGIO 
1971, « L'UNITA'» HA DEDICATO UNA 

/INTERA MEZZA PAGINA (in ultima, 
dove di solito pubblica le notizie in­
ternazionali) A UN INSERTO PUBBLI­
CITARIO DELLA HONEYWELI.. Compa­
gni di Torino e éli Ròma, diffusero in 
quell'occasione una serie di docu­
menti, spiegando che la Honeywell 
era una delle società americane più 
direttamente e pesantement~coinvol­
te nella guerra in Vietnam e che fab­
bricava le bombe anti-uomo, più vol­
te indicate come « criminali )} dal PCI; 
i compagni documentarono anche co­
me gli stessi lavoratori americani del­
la Honeywell (soprattutto i neri) fos­
sero impegnati in una lotta, politica, 
contro la politica della Honeywell in 
Indocina e Sud Africa_ Da allora 
« L'Unità» ha avuto il pudore di non 
accettare più la pubblicità, ma « Pae-
r--... S pr? " : j,,'lp""" ..... l'I, ~ _ .......... -.·H .... ~- __ ~ r- " 
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TARANTO 

184 -. APPARTAMENTI' GESCAL 
OCCUPATI: I PROBLEMI E LE INDI­
CAZ'IONI DELLA LOTTA PER' LA CASA 
TARANTO, 28 luglio 

I ·1-84 appartamenti GESCAt di via 
Ancona sono tutti occupati, e molti 
sono quelli che vorrebbero ancora 
occupare. Le proporzioni stesseas­
sunte dalla lotta dimostrano come a 
Taranto il problema della casa per i 
proletari si è fatto ormai insosteni­
bile. Per quegli 184 appartamenti, 
le domande sono più di .6000. Gli af­
fitti corrispondono ormai ' alla metà 
del salario di un operaio delle im­
prese: ' 50~60 l1)ila lire al mese nel 
rione popolare di Tamburi, 70-80 mila 
·lire nei vecchi palazz.i vicino al cen­
tro. Fra gli occupanti ci sono fami­
glie con dodici o tredici figli che vi­
vevano in una stanza a 20_000 lire al 
mese. 

-Le case vengono poi quasi rego­
larmente rifiutate alle famiglie con 
più di quattro o cinque figli: Gli abu-

CARRARA - GLI OPERAI 
DELLA MONTEDISON 

"ROMPIAMO 
L'ISOLAMENTO 
E COLLEGHIA­
MOCIALLE 
ALTRE 
FABBRICHE" 

CARRARA, 27 luglio 
Sono ormai trascorse tre settima; 

ne e gli operai dell'Azoto non sanno 
ancora niente 'di sicuro sulla loro sor­
te. Stamane sindacalisti .e ammini­
stratori che hanno incontrato a Mila~;' 
no i funziol1ari Montedjson, hanno rj­
ferito all'assemblea l'esito del collo­
quio: Cefis ha un programma · deciso 
e sembra_voglia impiantare a Carrara 
uno stabiUmento che in tre anni do­
vrebbe assorbire circa 500 operai. 

Ma Cefis vuole i soldi e quindi oc-

CAPRIATE 

CORTEO 
COMBATTIVO 
DELLE OPERAIE 
DELLA ROSSARI 
E VARZI 
BERGAMO, 28 luglio 

Si è svolta ieri a Capriate una ma­
nifestazione delle operaie della Ros­
sari e Varzi, il gruppo tessile che un 
mese fa ha deciso di chiudere licen­
ziando tutti i 3.500 operai degli otto 
stabilimenti sparsi per il Piemon­
te e la Lombardia. 'la manifestazione 
di ieri, che ha visto la partecipazio­
ne di circa 500 operaie, è stata la 

COSENZA 
Domenica 6 agosto alle ore 

17 nella sede di lotta Continua 
in Piazza del Duomo ci sarà il 

COORDINAM1:NTO 
CALABRESE 

per riunire tutti gli operai e i 
militanti che vogliono fare lavo­
ro politico in Calabria durante 
l'estate. 

Tutti i compagni che hanno in­
tenzione di lavorare sono prega· 
ti di partecipare a questo coor· 
dinameqto per evitare il dispero 
dersi delle iniziative. 
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si nelle assegnazioni sono all'ordine 
del giorno: gli assegnatari sono spes­
so impiegati o burocrati che la casa 
ce l'hanno già e a cui l'appartamento 
della IACP serve solo per subaffittar­
lo. Per tutto questo l'occupazione in 
corso può essere l'inizio di un movi­
mento generale per la casa che inve­
sta la maggioranza dei proletari di Ta­
ranto e che trovi nelle lotte operaie 
d'autunno il necessario sostegno po­
litico. Ma allora è necessario che si 
superino le difficoltà che ancora og­
gi la lotta presenta. Innanzitutto la 
mancanza di unità fra le famiglie 
che in certi casi diventa vera e pro­
pria .divisione: oggi non esiste anco­
ra un'assemblea di tutti i capi fami-

, glia, che decida le iniziative di lotta 
o presenti delle richieste precise. ' 
Per ora ci s.pno solo alcune donne 

, molto combattive che si muovono, 

corre premere sul governo perché 
stanzi i miliardi necesari garantendo 
i livelli di occupazione. Il sindacalista 
ha fatto anche capire di essere in li­
nea di masima propenso ad accettare 
la cassa integrazione, se gli impegni 
presi a parole da Cefis saranno ac­
certati. Ha concluso dicendo che oc­
corre tenere i nervi a posto e conti­
nuare a restare in fabbrica e aspetta-o 
re che tra un , colloquio e l'altro SI 
chiarisca la situazione. 

Un operaio stanco delle belle parole 
e degli inviti alla pazienza ha detto 
che per superare l'isolamento è ne­
cessario inasprire lo scontro. « Biso­
gna, ha detto, che gli operai fa'cciano 
del podismo, escano dalla fabbrica e 
vadano a far colazione alla Standa, 
all'Upim, ai ristoranti di Marina". 

Altri operai intervenuti hanno ari­
che affrontato il problema dei prezzi, 
delle tasse e delle bollette dell'acqua 
e della luce. Il sindacato non ha rac­
colto ' queste indicazioni e ha ' ripro­
posto la vecchia linea degli scioperi 
dimostrativi, della pressione sul go­
verna, ' degli incontri al vertice. Un 
sindacalista ha anche detto che Cetis 
e gli operai sQno sulla ~tessa barca, 
che Cefis è disposto a costruire un 
nuovo stdbilimento, ma Carrara non 
è inserita nel piano nazionale della 
chimica secondaria e quindi bisogna 
premere sui ministri perché rivedano 
il piano prima di andare in ferie. 

prima occasione, a un mese dai li­
cenziamenti, per ritrovarsi e portare 
pubblicamente la loro protesta. C'è 
da sottolineare, infatti, che la· lotta 
è stata condotta finora dai sindacati" 
ner modo più difensivo e debole. la 
fabbrica è occupata ma in modo sim­
bol ico senza una vera partecipazione 
delle operaie, e d'altra parte tutta la 
trattativa viene condotta a livello di 
vertice per l'intervento finanziario 
della Gepi senza che la lotta operaia 
abbia alcuno spazio per contare. Mal­
grado tutti i limiti della lotta la ma­
nifestazione ha mostrato una gros­
sa combattività 

Le operaie che si sono fermate a 
lungo davanti al municipio a gridare 
slogan stanno mostrando di voler su­
perare questa conduzione difensiva 
della loro lotta. Ma i problemi sono 
molti: in primo luogo l'isolamento in 
cui si trovano, che permette al pa­
drone di tirare per le lunghe lascian­
do tutte le operaie senza salario. 

MILANO: 28 AVVISI 
DI REATO 
IN UNA FABBRICA 
DEL GRUPPO PIRELLI 

Gli atti ... epressivi di Pirelli contro 
gli operai continuano a succedersi 
senza alcun limite. Questa volta si 
tratta di una fabbrica del gruppo, la 
Telemeccanica OMR di Baranzate. Su 
denuncia dell'azienda sono stati spe­
diti a 28 operai altrettanti avvisi di 
reato per la loro partecipazione alle 
lotte dei mesi scorsi, che il padro­
ne aveva giudicato illegittime. Le azio· 
ni « delittuosa)) degli operai sareb­
bero state gli scioperi articolati e il 
blocco delle merci. 

UN'ORA DI SCIOPERO 
ALLA RHODIATOCE 
DI VERBANIA 

Un'ora di sciopero alla Rhodiatoce, 
per protestare contro il colpo di te­
sta di tre impiegati: privati in occa­
sione di un precedente sciopero del­
la loro cc libertà di lavoro », sono cor­
"i dal :cornmissa~ìo di P,5 con un 

che sono già andate dal sindaco e che 
più o meno agiscono in nome di tutti. 

Ma rischia di passare in un certo 
numero di occupanti la logica indivi­
duale di pensare a ottenere la casa 
per sé. Non a caso le concessioni del 
sindaco tendono a fare un caso a par­
te di ogni famiglia: per chi è in gra­
duatoria o in condizioni particolar­
mente bisognose la casa è sicura; 
per gli altri la proposta più « ragione­
vole » del sindaco è stato quella di 
mettere a disposizione la vecchia ca­
serma Mezzacapo. Esiste poi ancora 
il problema degli assegnatari e della 
possibile divisione tra assegnatari e 
attuali occupanti. Ma, sia risp,etto a 
questo problema, sia rispetto alle 
u proposte» del sindaco gli occupan­
ti hanno preso spontaneamente una 
posizione giusta. Innanzitutto hanno 
chiesto la pubblicazione immediata 

S. DONA' DI PIAVE (VE) 

ALLA TJCON 
(GRUPPO 
LEPETITI 
SOSPESI 
CINQUANTA 
OPERAI 

La direzione della Tjcon ha sospe­
so e richiesto la cassa integrazione 
per cinquanta ' dei suoi cinquantotto 
operai. Motivazione: " La temporanea 
riduzione dell'attività ' produttiva ". 

E' prevedi bile che la fabbrica ri- , 
marrà inattiva ancora per lungo tem­
po per ammissione della stessa dire­
zione: « Si auspica che l'attività pro­
duttiva possa ristabilirsi in settem­
bre per il ripresentarsi della domanda 
di appareccniature di nostra produzio­
ne e la ripresa degli investimenti nel­
le aziende interessate alla nostra pro- . 
duzione ". 

La Tjcon è una fabbrica metalmec­
ca'nica del gruppo Lepetit a partecipa­
zione anch~ straniera. E' adibita al-

NUOVO ATTACCO ANTI­
SCIOPERO ALLA MONTEDI­
SaN DI MARGHERA 

·SOSPESI 
120 OPERAI 
MARGHERA. 28 luglio 

Oggi la Montedison in risposta alla 
fermata del PR 16-19, uno dei rep.ar­
ti chiave del petrolchimico, ha sospe­
so 120 operai del PR 15 e degli AS 
11-12. ' 

L'azione del sindacato è tutta ri· 
volta ad isolare le lotte dei vari re­
parti i così nei giorni scorsi ha bloc­
cato lo sciopero dei CV per il paga­
mento delle ore improduttive. Allo 
stesso modo sono stati accettati gli 
spostamenti di otto operai degli im­
pianti pilota e la messa in turno di 
40 giornalieri. 

esposto nel quale tra l'altro fanno i 
nomi di alcuni sindacalisti presenti 
al picchetto_ 

l! commissario ha trasmesso l'espo­
sto alla magistratura, gli operai han­
no scioperato. 

MILANO: AUMENTA 
IL PREZZO DEI BIGLIETTI 
PER I TRASPORTI 
INTERURBANI 
E' UN ATTACCO AI SALARI DEGLI 
OPERAI PENDOLARI 

Alla vigilia delle ferie è stato de­
ciso un nuovo attacco ai salari operai. 
Colpisce duramente i lavoratori pen­
dolari che ogni giorno si servono dei 
trasporti che collegano Milano con i 
centri della cintura. Sotto la voce 
cc arrotondamento .. si è disposto che 
tutte le tariffe dei trasporti interur­
bani di 70, 120, 170 lire saranno 
portate al prezzo di 100, 200 lire. I bi­
glietti di 210 lire saranno portati 
a 250 lire. ("Per rendere più accetta­
bile il provvedimento hanno anche 
deciso che i biglietti da '60, 110 e 160 
lire siano ridotti a 50. 100, 1~ !i,e) . 

delle graduatorie, che a detta dello 
IACP dovrebbe essere imminente. Poi 
hanno detto che sono disposti anche 
a lasciare le palazzine di via Ancona, 
ma a patto di potersi trasferire negli 
alloggi attualmente occupati dagli ex 
baraccati e che sono stati requisiti un 
anno e mezzo fa dal sindaco. E' a 
partire da queste proposte concrete 
che si può realizzare l'unità tra tutti 
gli occupanti, che si può costruire 
un'assemblea dei capi famiglia che si 
impegni nel portarle avanti. E acc~nto 
a questo programma di obiettivi im­
mediati (fra i quali anche quello del­
l'allacciamento di luce, acqua e fo­
gnature) e unificanti, gli occupanti co­
minciano a fare proprio e a propagan­
dare tra i proletari un programma ge­
nerale per la casa: requisizione delle 
ca.se private vuote; costruzione im­
mediata di nuove case popolari; le 
case popolari devono andare a chi 
ne ha bisogno; abolizione del subaf­
fitto; riduzione degli affitti ai prole­
tari. 

Intanto oggi il quotidiano locale del­
la DC, u Il Corriere del Giorno" dopo 
essersi chiesto" se e comè gli abusi­
vi saranno fatti uscire" dice di esse­
re informato che cc l'IACP sta predi­
sponendo d'intesa con le imprese co­
struttrici le ordin~nz~ di sgombero D. 

la costruzione di apparecchiature in 
leghe speciali per l'industria chimica 
fine (farmaceutica). Si era trapiantata 
due anni fa a S. Donà da Milano per 
godere di notevoli benefici fiscali ac­
cordati dalle autorità locali che 
avranno una durata di ciquant'anni 
essendo S. Donà dichiarata zona de-

, pressa. Per giustificare la cessione da 
parte del comune di circa 50.000 me­
tri Quadri di terreno e altre agevola­
iioni per un complesso di un centi­
naio di milioni il sindaco Giampietro 
Furlan (dc) aveva allora dichiarato: 
«Sono in grado di assicurare il con­

·siglio comunale C .. ) che il personale 
occupato nella società preSieduta dal 
dottor Emilio Lepetit sarà di circa 130 
persone iniziali per raggiungere le 
450 C .. ) tutto questo costa al comune 
sacrifici in misura eccezionale come 
eccezionale ·è l'insediamento indu­
striale ". 

Nonostante gli ' impegni della socie­
tà di occupare più di 400 opel'ai alta­
mente specializzati, l'organico attua­
le è (o meglio era) di circa 70 per­
sone impiegati compresi. Già da qual­
che tempo 35 operai lavoravano a ora­
r~~ ~i ?4 or~ sett!mané!li,: Di J;juanto 
prometteva il sindaco fanfascista so­
no rimasti solo i ' sacrifici dei prole­
tari.1 salari, che già ad orario pie­
no erano bassissimi (dalle 90 alle 100 
mila mensili) saranno praticamente 
dimezzati con la· cassa integrazione. 

MESTRE: UN'IMPRESA EDI­
LE LICENZIA 55 OPERAI 
E' , UNA DELLE DinE CHE ,LAVORA­
VANO PER IL PErROLCHIMICO 

MESTRE, 28 luglio 
Una delle , più grosse imprese edi­

li della provincia, la Mason, che ha 
circa 500 dipendenti ha deciso di 
licenziare 55 operai con la motivazio­
ne della non acquisizione di nuovi ap­
pal~i. La Mason è una delle ditte che 
facevano lavori dentro il Petrolchi­
mico e che ora licenziano perché la 
Montedison ha sospeso sia i nuovi 
investimenti, sia i lavori già previsti 
per riuscire a eliminare dalla fabbri­
ca gli operai delle imprese che sono 
sempre stati i più combattivi, e im­
pedirgli di unirsi ai chimici. 

I sindacati non hanno giudicato 
convincenti le dichiarazioni della Ma­
son e hanno dichia'rato 4 ore di scio­
pero per oggi. 

SULLE 350 DENUNCE 
DI TORINO 

(Continuaz. da pago 1) 
un'unità antirepressiva che coinvolga 
le stesse forze riformiste, o una par­
te consistente di queste? Non solo 
sull'avvertimento che un giorno o l'al­
tro toccherà a loro - il che, per ora, 
è da vedere; ; e del resto non siamo 
certo i difensori di Sua Maestà rifor­
mista - ma anche, .e sopratutto, sul/a 
contraddizione che sempre subisce la 
socialdemocrazia, che in tanto esiste 
e hlJ un peso, in quanto continua a 
conservare uri legame, comunque di­
storto, con le masse in nome delle 
quali parla, e che è delegata a con­
trol/are. E questa contraddizione è og­
gi tale da rendere noi - cioè lo schie­
remento rivoluzionario - poli t icamen-

ROMA 

Contro gli sfratti 
del padrone Piperno 

Oggi, sabato, il padrone di case Piperno proverà a sfrattare 20 
famiglie proletarie. 

Sono solo un piccolo gruppo delle 120 famiglie che si autoridu­
cono del 50 per cento il fitto delle case a Portonaccio sulla Tiburtina. 

Il nostro compito è quello di rafforzare "organizzazione e ·. i pic­
chetti davanti alle case: PER TUTTI I COMPAGNI , DELlA TmURTINA 
APPUNTAMENTO A VIA VOLLE~ (vicino alla STANDA). 

UNA LETTERA DAL CARCERE DI UDINE 

"La sofferenza 
è il dolore purificano" 
Così risponde il giudice di sorveglianza alla denunci'a del­
le bestiali sevizie ~ A Udine come a Rebibbia il ma$sacrQ 
è la regola nelle carceri dei padroni " 

Cari compagni, 
in relazione a quanto awenuto nel 

carcere di Rebibbia, noi detenuti del 
carceré giudiziario di Udine, teniamo 
a denunciare quanto avviene in que­
sto -ofit-cère e ad essere solidali con 
i detenuti di Rebibbia affinché ven­
gano smascherati i nostri aguzzini. 
Anzi, invitiamo i nostri compagni di 
sventura che si trovano nei lager ita­
liani a smascherare e a rendere di 
dominizio pubbliCO come i dirigenti 
di molti lager si comportino,-facendo 
delle denunce contro i nostri sadici 
persecutori che credono di redimere 
procurandoci sevizie corporali e mo­
rali. 

Sarebbe ora che la popolazione ita­
liam~ sapesse che i soldi che gli ven­
gono carpiti vengono adoperati per 
sostenere i parassiti di questa « one-
sta» burocrazia. . 

I loro soldi vengono spes'i per man­
tenere gente senza scrupoli, individui 
che sono molto peggiori dei detenuti 
che loro reprimono. Individui che si 
arruolano per non produrre o, meglio 
per non lavorare perché il loro lavoro, 
se di lavoro si può parlare, è quello 
di aprire e chiudere una porta. Molti 
di loro, per rompere la monotonia, 
sfogano i loro istinti bestiali pratican­
do sevizie a noi oppressi. 

Pertanto noi detenuti del carcere 
giudiziario di U<line che siamo stati 
sottomessi a sevizie fisico-morali te­
niamo a denunciare all'opinione pub­
blica e poi alla magistratura nella 
speranza che quest'ultima non inco­
minci a fare i suoi giochi burocratici 

e viziosi per portare le nostre denun­
ce in una strada . senza , fine e che si 
contiolji a proteggere i nostri aguzzi­
ni che così facendo non faranno altro 
che fare di noi · dei potenziali crimi­
nali. E' questo èhe vuole la popolazio-
ne italiana? ' 

lo stesso in data 12-7-1972 sono sta­
tosottoposto a sevizie fisiche e mo­
rali, legato sul .Ietto di contenzione 
(Balilla), trovandomicon una vena ta­
gliata, senza aver avuto alct.i~a assi­
stenza medica" ed essendo calmo e 
in pieno controllò di me stesso. 

Altri come me si sono trovati in 
analoghe situazionLAlla present~ al­
lego le firme di altri detenuti che sono 
stati barbaramente picchiati éon cal-. 
ci, pugni e corpi contundenti. 

Facciamo inoltre presente che 
a un compagno .che, aveva inter­
pellato il giudice di sorveglianza, 
e glraveva fatto presente la situazio­
ne, fu risposto che la sofferenza e il 
dolore purificano. ' , 

Oltre a quanto già detto, i dirigenti 
non rispettano le norme ministeriali 
di cui una è i I vitto estivo che anco­
ra non ci viene dato per dare modo al­
l'impresa di aumentare il suo lurido 
reddito sfruttando le disgrazie dei de­
tenuti. 

E' così che i proletari vognono 'che 
s~ano spesi i frutti del loro sudore 
cioè in pratica i soldi che gli vengo­
no rubati con le tasse e con altri me-
schini sistemi? ' , 

Seguono le firme . 
di 14 detenuti del carcere di Udine 

te forti, e deboli i riformisti. E' qui, coli. Noi credia·mo ·- e la presa ' di 
anche, che va verificato il nostro giu- posizione delle Confederazioni sinda­
dizio sulla maturità di massa della cali, 'insolitamehte tempestiva e de­
lotta proletaria in Italia. Oggi il PCI cisa, ne fa fede - che il PCI e le 
e i sindacati sono legati a una fune dirigenze sindacali non possano sta ... 
che viene tirata con fOrza da ambe- re al gioco governativo, fino a questo 
due i capi, dai padroni come dal!a punto. non· solo, e non tanto, perché 
classe operaia. I padroni e il governo, «domani potrà toccare a loro., ma 
oggi, non vogliono affatto che la fune perché sanno che la classe operaia e 
si spezzi dafla loro parte. In luogo del- tutti i proletari, compresa la stragran­
l'attacco frontale, ricorrono, nei con- de maggioranza della·. loro fC base lt, 

non glielo ·consente. E' questo il pun­
fronti del PCI e dei sindacati, a una to. E non dobbiamò avere difficoltà a 
serie metodica di ricatti , di con'dizio- parlare chiaro. su questo .. C.W- crede 
namenti via via più pesanti. davvero nella democrazia ,o' chi s!ru-, 

Da questo punto di vista non dob- . mentalmente vuole conservare un f ap­
biamo esitare a dire che il «processo- porto con la classe operaia e il pro.fe­
ne lO di To.rino è un episodio. decisivo.' tariato in Italia. non può evitare di fa­
Esso rappresenta in primo luogo un re i conti, oggi, con l'oste, con "la for­
attacco indiscriminato. e inaudito con-za e la combattività delle masse. Ri-.. 
tra Lotta Continua, Potere Operaio, le spetto a questo, la chiarezza d i Idee e 
organizzazioni rivoluzion!Jrie, e il loro .di linguaggio sono la condizione per 
rapporto attuale e futuro con la lotta la forza ' di ogni iniziativa, à partire 
di massa. In secondo luogo' es9.0 rap- dalle possibilità di raggiungere un 'ef - . 
presenta uno strattone ben più pesan- ficace unità anUrepressiva. E- qui non ::' 
te alla fune che legé!, sempre più' la· è . solo del processohedi Torino 'che 
bi/mente, la borghesia capitalista alle · si tratta, com'è ovvio, ma di problemI " 

. masse attraverso il PCI e i sindacati . . ' come quello - aper~o da tempo ,tra 
Andreotti. la Fiat, e la magistratura . noi - . del rapporto coi «de/èg~ti lt, 

hanno saggiato, spingendosi ben 01- delle contraddizioni nel sindacato, ' e 
tre i limiti precedenti, la resistenza in genere con il movimento riformista 
dei loro interlocutori riformisti. Noi e democratico in tutte le sue compo­
crediamo che abbiano sbagliato i caf- fientf . Su questo bisognerà tGrnéire 
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